
.

L'Asl potenzia la collaborazio-
ne con l'Associazione italiana 
sclerosi laterale amiotrofica 
di Milano per l'assistenza di 
pneumologia domiciliare dei 
malati di Sla.

Il  protocollo,  firmato  nel  
2020, prevedeva un pneumo-
logo, che intervenisse a domi-
cilio dei malati di Sla, ma lo 
scorso marzo l'associazione 
che si occupa di questi pazien-
ti  ha chiesto di  inserire  un 
pneumologo  in  aggiunta  
all’interno del progetto, con 
le stesse modalità di quello 
già attivo. Il  direttore della 
struttura complessa di Pneu-
mologia del Santa Corona ha 
espresso parere favorevole. 

L'integrazione  dell'accor-
do prevede che il pneumolo-

go in aggiunta all'unità attua-
le che già si occupa dell'assi-
stenza domiciliare dei pazien-
ti malati di Sla fornisca le pre-
stazioni al di fuori dell’orario 
di servizio ed a titolo gratui-
to.  E'  previsto  un  rimborso 
delle spese di viaggio che sa-

rà direttamente effettuato da 
Aisla dietro presentazione di 
una semplice rendicontazio-
ne annuale.

La Sla è una patologia alta-
mente invalidante che in re-
gione colpisce circa un centi-
naio  di  persone,  circa  una  
ventina nella provincia di Sa-
vona. La gestione delle perso-
ne colpite da Sla è particolar-
mente complessa e difficile 
da gestire da parte dei fami-
liari  che  hanno  bisogno  di  
supporto.  Chi  viene colpito  
dalla Sla va incontro all'inca-
pacità totale  di  movimento 
autonomo,  comunicazione,  
alimentazione e respirazione 
che devono essere fatte in mo-
do assistito.E.R. —
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La “lenzuolata” di Albenga
e l’appello del sindaco di Cairo
Nuove iniziative in difesa degli ospedali “depotenziati” dalla Regione 

Proseguono le battaglie per gli ospedali di Albenga (foto) e di Cairo

GIÒ BARBERA
LUCA MARAGLIANO

«Lenzuolate» e appelli per di-
fendere e potenziare due ospe-
dali. Ad Albenga il Movimento 
apartitico  #senzaprontosoc-
corsosimuore chiama nuova-
mente a raccolta tutta la citta-
dinanza per sabato 23 e dome-
nica  24  aprile  chiedendo  di  
esporre ai balconi, alle cancel-
late, ovunque possibile un len-
zuolo, un cartello, un telo, uno 
striscione con la frase «Senza 
pronto soccorso si muore». 

«Sarà importante la parteci-
pazione massiccia della gente 
di  Albenga,  Alassio,  Laigue-
glia, Andora, Ceriale e di tutti i 
paesi delle vallate – dicono gli 
organizzatori - Per chi non riu-
scisse a preparare la scritta ba-
sterà esporre un lenzuolo bian-
co come segno di adesione e so-
lidarietà».  E  mentre  il  capo-
gruppo di Fratelli d’Italia Ro-
berto Tomatis chiede almeno 
una seconda automedica già 
per Pasqua per garantire soc-
corsi immediati anche ai turi-
sti che trascorreranno le vacan-
ze nel comprensorio albenga-
nese, non c’è, almeno per ora, 
un’unica linea di pensiero tra 
maggioranza e minoranza per 
presentare un documento da 
approvare in consiglio comu-
nale  «per  chiedere  la  tutela  
dell’ospedale  e  l’apertura  di  
un  reparto  di  emergenza  in  
grado di garantire il diritto al-
la salute di  tutti  i  cittadini»,  
proposta che era stata avanza-
ta nei giorni scorsi dal sindaco 
Riccardo Tomatis ma che l’al-
tra sera ha trovato frizioni nel-
la commissione capigruppo. 

A Cairo, invece, è il sindaco 
Paolo Lambertini a chiamare a 
raccolta i cittadini e le associa-
zioni  di  tutta  la  Valbormida 
per la manifestazione di saba-
to 9 aprile: «Ci sono investi-
menti possibili per il San Giu-
seppe, non possiamo accetta-
re un Ppi aperto solo di giorno, 
abbiamo bisogno di un presi-
dio attivo 24 ore, oggi un Ppi e 
domani un vero pronto soccor-
so capace di rispondere alle esi-
genze dei cittadini della no-

stra  vallata».  Anche  la  Cgil,  
con il  suo segretario Andrea 
Pasa, invita alla partecipazio-
ne di massa alla manifestazio-
ne: «E’ necessario far sentire 
forte e chiaro alla Regione Li-
guria la voce degli oltre 40 mi-
la  abitanti  della  Valbormida  
per rivendicare una sanità pub-
blica, per un nuovo modello so-
cio sanitario regionale, per ri-
pristinare e potenziare le attivi-
tà, i servizi e l’occupazione in 
tutto il comparto. Per investire 
al meglio le risorse del Pnrr, 
per rivendicare i contenuti del 
documento condiviso a otto-
bre del 2020 tra Cgil, Cisl e Uil, 
Comitato e sindaci della Val-
bormida. Così come previsto 
anche in Valbormida, con cir-
ca il 70% di investimenti sugli 
immobili e solo il 30% in attrez-
zature. Occorre prevedere le ri-
sorse per il personale». —
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Nella settimana fra il 30 mar-
zo e il 5 aprile, la Fondazione 
Gimbe  registra  in  Liguria  
una diminuzione dei nuovi 
casi del 6,1% rispetto alla set-
timana precedente. I casi at-
tualmente positivi ogni 100 
mila abitanti sono in Liguria 
1125, la media nazionale è 
di 2137. Questi i numeri dei 
nuovi casi ogni 100.000 abi-
tanti  dell'ultima  settimana  
provincia per provincia: Im-
peria  477 (-7,6%),  Savona  
527  (-6,8%),  Genova  619  
(-4,1% ), La Spezia 813 (-8% 
rispetto alla settimana prece-
dente). In quanto ai posti let-
to occupati da pazienti Co-
vid, il tasso di occupazione è 
sotto  la  media  italiana:  in  
area medica 15,2% e in tera-
pia intensiva 3,7% rispetto a 
15,8 e 5%.

Gli ultimi dati comunicati 
da Alisa registrano 1537 nuo-
vi  positivi,  il  14,13%  dei  
10874  tamponi  effettuati,  
2491 molecolari e 8383 anti-
genici rapidi. Nella giornata 
precedente la percentuale di 
positività era 14,51%. Non ci 
sono vittime. I positivi totali 
aumentano a 17548, 196 in 
più, perché i guariti, 1341, so-
no meno dei nuovi casi: 154 
in Asl 1, 234 in Asl 2, 805 in 
Asl 3, 102 in Asl 4, 235 in Asl 
5, 7 senza residenza in Ligu-
ria. I pazienti in isolamento 

domiciiliare  salgono  a  
17288,  197  in  più,  ma  gli  
ospedalizzati sono sempre in 
lieve calo, 251, 2 in meno, 
con i ricoverati in terapia in-
tensiva  che  restano  8,  ma  
con un nuovo ingresso. I de-
genti sono 38 in Asl 1, 1 in me-
no, con 3 in terapia intensi-
va, 54 in Asl 2, 2 in più, 39 al 
San Martino, 4 in meno, con 
2 in intensiva, 45 al Galliera, 
5 in più, 4 al Gaslini, 1 in me-
no, con un bimbo in terapia 
intensiva, 22 al Villa Scassi, 3 
in meno, e 3 alla Colletta di 
Arenzano, 2 in più, 16 in Asl 
4, 2 in meno, con 1 in intensi-
va, 30 in Asl 5, di cui 1 in in-
tensiva.La campagna vacci-
nale frena, con 804 sommini-
strazioni ( 14 con Novavax).

Secondo i dati Gimbe, la 
popolazione  ligure  che  ha  
completato il ciclo vaccinale 
è pari all'84,5% (media Italia 
84%) a cui aggiungere un ul-
teriore  0,9%  (media  Italia  
1,6%) solo con prima dose. Il 
tasso di copertura vaccinale 
con terza dose è dell'81,6% 
(media Italia 83,5%). Quello 
con quarta dose è del 2,8% 
(media Italia 8,2%). La popo-
lazione 5-11 anni che ha com-
pletato il ciclo vaccinale è pa-
ri a 26,6% a cui aggiungere 
un ulteriore 3,1% solo con 
prima dose.ALE.PIE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’asl potenzia il servizio

Malati di Sla, due pneumologi
per l’assistenza domiciliare

asl2: i  nuovi contag i sono 234

Covid, nel Savonese
i casi sono diminuiti
del 6,8 % in 7 giorni

SANITÀ

Pneumologia al Santa Corona

Nuovi casi in diminuzione, in lieve calo i ricoveri in ospedale
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